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d a t a di a t t u a z i o n e del dec re to stesso ed 
al le loro famigl ie . 

« Pe r gli impiegat i che v e r r a n n o assunt i 
dopo t a l e d a t a s a r anno , con successivo prov-
v e d i m e n t o , s tabi l i te no rme specia l i» . 

(È approvato). 
Con questo u l t imo comma del l ' a r t ico lo 

unico si i n t ende a p p r o v a t a anche la tabel la , 
del la quale f a già d a t a l e t t u r a . 

Segue un ar t icolo aggiunt ivo del l 'onore-
vole Toscano : 

«Godranno dei benefìci di cui al p resen te 
decre to anche coloro che sono a n d a t i in 
pensione col 1° o t t ob re 1919 ». 

D E NAVA, ministro del tesoro. Chiedo 
di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
D E NAVA, ministro del tesoro. Non posso 

a c c e t t a r e ques t ' a r t i co lo agg iun t ivo per le 
s tesse ragioni che ho de t to a l l ' onorevole 
Celesia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Toscano , lo 
m a n t i e n e ì 

TOSCANO. Lo m a n t e n g o e... 
P R E S I D E N T E . P u ò m a n t e n e r l o , ma 

n o n ha d i r i t t o di pa r l a re . 
Metto a p a r t i t o l ' a r t ico lo aggiunt ivo pro-

posto da l l 'onorevole Toscano, t e s t e l e t to . 
(Non è approvato). 
Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 

scru t in io segreto nella s edu ta pomer id i ana . 

Discussione del disegno di legge: Assunzione 
da parte dello Stato della gestione del 
dazio consumo nel comune di Venezia con 
Murano. 
P R E S I D E N T E . Veniamo al disegno di 

l egge : Assunzione da p a r t e dello S t a t o 
della ges t ione di dazio di consumo nel co-
m u n e di Venezia con Murano . 

Se ne dia l e t t u r a . 
M A R T I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 351-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a . 
C 'e rano degli i scr i t t i a par lare che h a n n o 

r i t i r a to la loro iscr izione. 
M A T T E O T T I . No, la mia la m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . S ta bene . Al lora leggo, 

onorevole M a t t e o t t i , il suo ordine del giorno: 
« L a Camera, 

r i t enu to che lo S t a t o possa venire in-
contro alle gravi condizioni del comune di 

Venezia pa r t i co l a rmen te danneggiato dalla 
guerra; 

r i t enu to che dove la linea di vigilanza 
doganale coincide con quella daziària, può 
essere assai più economico abb inare i due 
servizi : 

autor izza il Governo a s t ipulare una 
speciale convenzione col comune di Vene-
zia per eserci tare il servizio daziar io là 
dove concorre quella coincidenza e quella 
economia, versando l ' impor to dei dazi al 
comune senza d e t r a r n e la spesa del perso-
nale di S t a t o imp iega tov i» . 

Questo ordine del giorno è so t toscr i t to 
oltre che dall 'onorevole Mat teo t t i , dagli 
onorevoli Zanzi, Ventavoli , Nobili, Gari-
bot t i , Tonello, Gonzales, Salvala! e Bovio . 

I l Governo lo a c c e t t a ? 
D E NAVA, ministro del tesoro. Non ac-

ce t to ques t ' o rd ine del g iorno. 
M A T T E O T T I . Desidero svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Ma è così c h i a r o ! 
M A T T E O T T I . U n a semplice d ich ia ra -

zione. 
Si t r a t t a di un p r o v v e d i m e n t o a f a v o r e 

di un comune e di un comune della mia re-
gione. I m m a g i n a t e v i qu ind i con q u a n t o p ia -
cere lo app rove re i . 

Ma esso lede ogni pr incipio di sana am-
minis t raz ione . 

I l disegno di legge, è a n z i t u t t o equivoco, 
perchè non specifica se si vuo l fa re uno spe-
ciale t r a t t a m e n t o di f avo re a Venezia , o 
sempl icemente un an t ic ipo di cassa. 

La re lazione de l l 'onorevole Alessio su 
ques to p u n t o è a s so lu t amen te manchevo le , 
anche perchè dovrebbe essere i n t e g r a t a da 
d a t i s ta t i s t ic i . 

Ora se si t r a t t a di f a r e un t r a t t a m e n t o 
speciale al comune di Venezia , perchè si 
t r o v a in condizioni finanziarie difficili, in 
conseguenza della gue r ra , sono pe r f e t t a -
men te d 'accordo , e sarei p e r f e t t a m e n t e di 
accordo su q u a l u n q u e p r o v v e d i m e n t o go-
v e r n a t i v o venisse incon t ro ai bisogni del 
comune di Venezia. Ma da ques to a inva-
dere l ' a u t o n o m i a comuna le e a passa re allo 
S t a t o un servizio che è spec i f icamente co-
muna le , con t u t t i i dann i che ne possono 
der ivare , ci corre t a n t o da cos t r ingermi a 
negare la app rovaz ione . 

D a t e a Venezia sei milioni, dieci milioni, 
quello che occorre insomma, m a non da te l i 
in ques ta fo rma . 

Noi p o t r e m m o concepire un ' a s sunz ione 
del dazio solo per ragioni di economia , se 
la l inea di vigi lanza dogana le coincidesse 


